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AL DIRETTORE GENERALE





DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 












              MIUR ROMA

Oggetto:  Inquadramento D.S.G.A. nelle posizioni stipendiali alla data del 01/09/2000 con pie-  

                 no riconoscimento dell’anzianità maturata al 31/08/2000.



L’associazione scrivente, che rappresenta sindacalmente oltre 3000 Direttori S.G.A. , ha assunto l’iniziativa di perorare la causa del pieno riconoscimento dell’anzianità –giuridica ed economica- maturata al  31/08/2000 dai  Responsabili Amministrativi che sono stati inquadrati nel profilo professionale di Direttori S.G.A. con decorrenza 01/09/2000.



Si ricorda che i Responsabili Amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio nell’a.s. 99/00, che hanno frequentato apposito corso (vedi art. 34 CCNL 26/05/99 e art. 49 CCNI 31/08/99) sono stati inquadrati nel profilo professionale di Direttore S.G.A alla data del 01/09/2000 con decreto del Provveditore agli studi. 

Successivamente, in applicazione degli artt. 8 ed 87 rispettivamente dei CCNL 15/03/01 e 24/07/03, l’amministrazione scolastica ( in persona dei Dirigenti delle scuole di titolarità e/o di servizio) ha collocato i predetti D.S.G.A nelle posizioni stipendiali previste dai citati CCNL, applicando il metodo della “ temporizzazione”. Allo scopo, d’intesa tra MIUR e MEF, sono stati predisposti appositi schemi di decreto inseriti nel sistema informativo del MIUR. Questa scelta non è da noi condivisa poiché dimentica l’art 66 comma 6 CCNL 04/08/95, espressamente richiamato ( quindi sempre vigente) dall’art. 142 del CCNL 24/07/03. L’applicazione della  norma dianzi citata determinerebbe l’effetto del pieno riconoscimento giuridico ed economico dell’anzianità matura dai D.S.G.A in parola anteriormente al 01/09/2000.



E’ nostra opinione che sia possibile definire  la questione posta attraverso una soluzione amministrativa, senza ricorrere all’intrapresa di una quantità rilevante di controversie individuali di lavoro . Ipotesi per la quale abbiamo gia pronti tutti gli atti necessari.



La via giudiziale è gia stata perseguita da alcuni colleghi in varie parti d’Italia, con esiti favorevoli sia nella fase conciliativa ( Treviso n. 4 casi) che giudiziale ( Tribunale di Pescara e Tribunale di Udine per circa 15 casi). Nel caso della soluzione conciliativa intervenuta a Treviso “ l’amministrazione convenuta nel prendere atto della legittimità delle richieste del lavoratore ed alla luce della consolidata giurisprudenza favorevole alla tesi del ricorrente (cfr. sentenza del Tribunale di Pescara) onde evitare una probabile soccombenza in sede giudiziale, con inevitabile e conseguente aggravio delle spese di lite, ha inteso transigere la controversia”. In ragione di quanto esposto in termini di fatto e dimostrato in punto di diritto si chiede un formale ed urgente pronunciamento avvertendo che in difetto sarà inevitabile adire le vie legali.



In attesa di sollecito riscontro

Lì , 25/02/05









Il Presidente








       Giorgio Germani

